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La deontologia: cosa per professionisti e non solo per 
giuristi!

Competenze+Relazione = Professionalità

Costituisce la óguida eticaô, alla quale deve riferirsi lo 
psicologo nella pratica professionale:

A tutela dellôutenzaper effettuare un esercizio corretto e 

appropriato della professione: sia nel senso del operare sia 
nel senso del come relazionare
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Ora 

sappiamo



Ripetiamo e ricordiamo che, nella sua elaborazione, si è

tenuto presente di 4 finalità ispiratrici
(molto significative in tutti i contesti in cui opera lo psicologo e 
psicologo/psicoterapeuta)

- tutela del cliente

- tutela del professionista nei confronti dei colleghi

- tutela del gruppo professionale

-responsabilità nei confronti della società
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Tutto ciò è raggiungibile attraverso alcuni imperativi-guida che

devono ispirare ed esser tenuti SEMPRE presenti nella

condotta professionale:

- meritare la fiducia del cliente

- possedere una competenza adeguata a rispondere alla 
domanda che ci viene fatta

- usare con ñgiustiziaò il proprio potere

- difendere l'autonomia professionale
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LaParolachiavadatener semprepresenteè :

ñResponsabilit¨e comportamento professionaleò

e, come detto in precedenza, risponde ad una funzione di tutela:

- Dellôutente/destinatario/comunit¨/societ¨ 

(artt. 4-9-11-17-28)

- Del professionista psicologo (artt. 35 ï36)

- Della professione di psicologo (artt. 6 -8)
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Art.17

«La segretezza delle comunicazioni deve essere protetta anche

attraverso la custodia e il controllo di appunti, note, scritti o registrazioni

di qualsiasi genere e sotto qualsiasi forma, che riguardino il rapporto

professionale. Tale documentazione deve essere conservata per almeno i

cinque anni successivi alla conclusione del rapporto professionale, fatto

salvo quanto previsto da norme specifiche. Lo psicologo deve provvedere

perchè, in caso di sua morte o di suo impedimento, tale protezione sia

affidata ad un collega ovverso allôOrdineProfessionale. Lo psicologo che

collabora alla costituzione ed allôusodi sistemi di documentazione si

adopera per la realizzazione di garanzie di tutela dei soggetti interessati»
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Garante della protezione dei dati personali «privacy»

(..) non solo il diritto di un soggetto di proteggere la propria sfera privata,

ma anche il diritto di controllare lôusoe la circolazione dei propri dati

personali che costituiscono il bene primario dellôattualesocietà

dellôinformazione. Il diritto alla privacy e, in particolare, alla protezione dei

dati personali costituisce un diritto fondamentale delle persone,

direttamente collegato alla tutela della dignità umana, come sancito

anche dalla carta dei diritti fondamental dellôUnioneEuropea (2000/C

364/01)
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Lo psicologo è tenuto a garantire la sicurezza dei dati personali dei propri 

clienti!! 

Lõobbligo ¯ previsto non solo dallõart.17 del CD degli psicologi, ma 

anche dallõart.31 del D.lgs 196/2003, il Codice della pivacy. Nello 

specifico, lo psicologo deve adottare le misure di sicurezza per 

custodire i dati personali i modo da ridurre al minimo il rischio che 

essi possano esser distrutti, danneggiati o portati a connoscenza al di 

fuori dei casi consentiti.
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Di particolare rilevanza ha il rapporto con SEGRETARI e 

TIROCINANTI ðquesti non ancora soggetti al CD ðche per 

ragione del loro lavoro vengono a conoscere fatti particolarmente 

delicati. 

Nella misura in cui è possibile, lo psicologo, nei loro confronti, 

dovrà cercare di fare in modo che la conoscenza sia limitata allo 

stretto necessario e che sinoa avvisati (anche per iscritto) che si 

assumono nellõeventualit¨ di divulgare fatti di cui hanno conoscenza 

in ragione del loro lavoro (Gullotta, Gelli 2012) 
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Le misure di sicurezza, previste in modo specifico dagli art. 33,34,35 e 36 del 

Codice sulla Privacy son volte ad assicurare un livello minimo di protezione; 

lõomessa applicazionedi tali minime misure ¯ punita con la sanzione 

amministrativa del pagamento da 10mila a 120mila euro (art. 162, comm 2-

bis codice privacy) e con sanzione pensale dellõarresto fino a 2 anni (art.169 

codice privacy).

La normativa in vigore ha subito ulteriori modifiche e, ne subirà altre, poi 

chè il 24/05/2016 è entrata ufficialmente in vigore il regolamento UE 

2016/679 in materia di protezione dei dati personali, chè dventato  

applicabile in tutti i Paesi UE a partire 25/05/2018 
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Per i motivi indicati, dopo il 25/05/2018 non possono sussistere 

obblighi generalizzati di adozione di misure «minime» di sicurezza (ex 

art.33 Codice privacy) in quanto la valutazione sarà rimessa, caso per 

caso, al titolare ed al responsabile in rapporto ai rischi 

specificatamente individuati come da art.32 del regolamento. 

Viene anche richiamata lõattenzione alla possibilit¨ di utilizzare e 

aderire a specifici codici di condotta o a schemi di certificazione per 

attestare lõadeguatezza delle misure di sicurezz adottate.
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La Cassazione in merito a ciò ha chiarito...

Va precisato che il diritto alla riservatezza )o allõintimit¨ della sfera privata 

dellõindividuo), appare, ben pi½ di altri aspetti di tutela della personalit¨, strettamente 

collegato alle profonde trasformazioni operate dalla società industriale e post 

industriale (...) lõincessante progresso tecnologico, con il perfezionamento (e la 

particolarità) dei mezzi di comunicazione di massa e degli strumenti di raccolta di 

dati e notizie che, attraverso inedite, per il passato del tuttoo impensabili, e talora 

gravissime aggressioni agli aspetti più intimi dell apersonallità, richiede 

necessariamente lõindividuazione di pi½ efficaci ed adeguate difese. 

Cass.Civ.Sez.I,n.10947/2014

dr sa Simona Mreule

Psicologa Psicoterapeuta Sistemico Relazionale



Il problema non ¯ solo lõarchivio cartaceo che, anche se chiuso a chiave, spesso 

accade, soprattutto nei luoghi del «pubblico», che le chiavi sono poste in luoghi 

conosciuti da altri (con e/o senza obbligo segreto professionale) ed a cui 

facilmente accedere (vuoi anche perchè prodotto di un gruppo di lavoro)...

Un problema emerso  ¯ rappresentato dallõarchivio contenuto nel computer o nei 

dischetti, dove lõaccesso a questo materiale pu¸ essere intenzionalmente o 

incidentalmente raggiungibile da persone estranee al trattamento se non protette 

da codici di accesso.

Un altro problema ¯ lõabitudine, frequente, di spedire per fax/email una serie di 

informazioni inerenti il trattamento di casi cllinici che può mettere a rischio la 

privacy alla quale il paziente ha diritto, poichè chi riceve il materiale «riservato» a 

volte è personale di segreteria e quindi non tenuto al segreto professionale...
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Se pensate la stessa agenda atascabile con cui ci si muove per organizzare gli 

appuntamenti ... Potrebbe esser persa e/ rubata....

Oggi è possibile ricevere ed inviare messaggi vocali o lasciare messaggi in 

segreteria ed anche quello è uno strumento di comunicazione , utile, ma di cui 

dobbiam fare attenzione e proteggere...

LõAuthority sull aprivacy ha proibito lõuso della viva voce per i telefonini 

portatili per tutta una serie di situazioni ma, sta al nostro buon senso star attenti 

e far prevalere la «riservatezza»
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Detto ciò, qualsiasi progetto ed intervento psicologico, dal più clinico e

sanitario, a quello orientato alla ricerca o alle organizzazioni necessita di

attuare azioni nel rispetto delle competenze professionali e secondo

principi della qualità, sostenibilità, etica professionale e

RESPONSABILITAô.

Tutti gli interventi psicologici professionali hanno implicazioni 

deontologiche e responsabilità professionali. Tutto ciò ci permette di fare 

il nostro al meglio
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La documentazione clinica relativa allôattivit¨dello

Psicologo può essere sommariamente così raggruppata:

a) materiale testistico

b) certificazioni e relazioni

c) materiale finalizzato alla ricerca

d) appunti del professionista
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I Tests psicodiagnosticisono strumenti standardizzati, validati e

attendibili che servono a valutare alcuni aspetti della vita della

personao ƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁdi un disturbo. Servonoallo Psicologoad avere

una visionepiù completa del problema e della personaattraverso

unavalutazionedi itemschesonopredispostiseguendorigidi criteri

statistici.

Il materiale testistico
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La natura del materiale testistico richiede una particolarecustodia

del materiale in quanto la sua divulgazionemodificherebbe la

attendibilitàdei risultati.

A maggiorragioneva adottata particolareattenzione nellacustodia

dei tests compilati. La άƭŜǘǘǳǊŀέdelle risposte agli items è quasi

sempre da effettuarsi sulla base di conoscenzespecifiche dello

strumentousato.
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